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Valcareggi ha completato la lista per la FIFA 

QUESTI IVENTIDUE 
AZZURRI PER MONACO 

Ai diciassette prescelti già noti sono stati aggiunti i granata Castellini 
e Pillici, il laziale Re Cecconi, l'interista Bellugi e il milanista Sabatini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

PORTIERI: Zoff. Albertosi e Castellini. DI­
FENSORI: Spinosi, Burgnich, Pacchetti. Wil­
son. Merini, Sabadini e Bellugi. CENTRO­
CAMPISTI: Benetti. Capello. Mazzola. Rive-
ra. Causio, Juliano e Re Cecconi. ATTAC­
CANTI: Chinaglia. Boninsegna. Anastasi. Ri­
va e Paolo Pillici. Questa la lista dei venti­
due azzurri che dal 13 giugno vivranno a 
Monaco l'avventura di calcio mondiale. E' un 
elenco in cui mancano anche nomi illustri, 
quali quelli di Chiarugi. Zecchini. Bertini. 
Bettegd, Felice Pulici. che lino all'ultimo 
hanno nutrito qualche speranza di essere 
aggregati al gruppetto dei cinque aggiunto 
ai diciassette che già si conoscevano. E" co­
munque la lista ufficiale che la FIGC con­
segnerà fra qualche giorno, alla scadenza dei 
termini previsti, agli organizzatori tedeschi. 
per cui ogni recriminazione è solo tardiva. 
Se avranno ragione i convocati oppure gli 
esclusi si saprà solo al momento cruciale o. 
meglio, non si potrà mai più in pratica sa­
pere. 

Gli altri diciotto che facevano parte della 
rosa azzurra (il famoso e listone dei 40 ») 
dovranno comunque tenersi a disposizione 
della Federazione, pur svolgendo la loro nor­
male attività societaria. In caso di bisogno 
(in pratica, di infortuni) dovranno essere 
reperibili nelle ventiquattr'ore. 

E' questo il succo della frettolosa confe­
renza stampa tenuta, fra i morsi della fame, 
alle 13.30 odierne da Ferruccio Valcareggi 
presso il salone assembleare della Lega, do­
po un ultimo colloquio chiarificatore tenuto 
per due ore e mezzo con Allodi, Carraro. 
Bearzot. Trevisan, Vicini ed i medici Fini e 
Vecchiet. C'erano insomma da fare le ultime 
relazioni dai vari campi della serie A. an­
che se l'impressione corrente è che tutto 
era stato già deciso a suo tempo. 

Valcareggi non ha annunciato i nomi di 
tutti e ventidue i convocati per Monaco; si 
è limitato a comunicare i cinque ulteriori 
che andavano ad aggiungersi alla conferma 
degli altri, e cioè appunto Castellini. Re Cec­
coni. Bellugi. Sabadini e Paolino Pulici. Scon­
tato un discorsetto di « scusa » per quanti 
sono rimasti tagliati fuori. « Fra questi — ha 
detto il CT — ci sono senz'altro tanti ottimi 
elementi che mi sarebbe piaciuto convocare, 

,ma purtroppo i posti sono ventidue e non 
di più ». 

A questo proposito Valcareggi ha esclùso 

la possibilità di qualche « viaggio premio » 
regalato a giovani elementi che si siano di­
stinti quest'anno. « Monaco è vicina — ha 
aggiunto il tecnico azzurro — e chi vuole 
\ enire venga ». 

Immancabili le domande cattive, sul perché 
p percome siano entrati in lista alcuni nomi 
piuttosto che altri. Ha destato un certo stu­
pore la convocazione di Bellugi ad esempio. 
di un giocatore cioè non considerato in for­
ma dalla sua società. < Siamo convinti del 
contrario — ha risposto Valcareggi — quindi 
la con\ ocazione per noi è giusta ». 

Per tutto il resto il canovaccio diplomatico 
del CT è stato rispettato. Del resto, inutile 
attendersi alcunché di non ufficiale dal se­
rioso volto di Ferruccio. Lui, notoriamente. 
meno dice e meglio sta. Per quanto concerne 
i programmi, essendo appunto argomento ac­
cessibile. Valcareggi non ha lesinato parole. 
Riassumendo, i cinque « nuovi » dovranno pre­
sentarsi domani alle 18 presso Coverciano 
per sottoporsi alle visite mediche e saranno 
rimessi in libertà dooodomani mattina. 

Sabato 25, alle ore 13, tutti e ventidue i 
convocati per Monaco dovranno trovarsi alla 
« Pinetina » di Appiano Gentile. E' inteso 
che gli azzurri non potranno da domani più 
prendere parte ad alcuna attività calcistica 

. fuorché quella della nazionale. > Ad Appiano 
' Gentile i convocati resteranno in e ritiro » 
fino al 1. giugno. In questo periodo saranno 
disputate un paio di partite d'allenamento, 
probabilmente al Sinigaglia di Como per evi-, 
tare le solite « effusioni » dei tifosi che sem-

,pre si verificano ad Appiano, in quanto quel 
centro sportivo fa parte di un Complesso 
(albergo, ristorante, piscina, condomini) che 
non si può ovviamente sprangare. 

Il 2 Giugno, festa della Repubblica, sarà 
considerata giornata libera. Il giorno 3 i 
ventidue dovranno invece presentarsi a Co­
verciano dove resteranno Ano alla partenza 
per la trasferta a Vienna (partenza fissata 
per il 7 giugno), città dalla quale la nazio­
nale raggiungerà direttamente la Germania. 

Austria-Italia si disputerà al Prater sabato 
8 giugno alle 16.30 locali e sarà diretta dal 
belga Delcour, lo stesso che arbitrò la finale-
bis tra Bayern e Atletico Madrid. 

Domenica mattina un volo Alitalia condur­
rà gli azzurri a Stoccarda. Di qui. in torpe­
done a Ludwigsburg, dove è fissato il quar-
tier generale. Poi, si vedrà... 

Gian Maria Madòlla 

Il Giro d'Italia riserva un'altra giornata ai « big» dello sprint 

A Sapri guizza De Vlaeminck 
abilmente «pilotato» da Sercu 

Vicino e Gavazzi nella sua scia in fotofinish — Plotone compatto e Fuente 
sempre in rosa — Oggi tappa a Taranto: altra occasione per i velocisti? 

Dal nostro inviato 
SAPRI. 20 

Quando 1 corridori riposa­
no, il giorno dopo sembrano 
dei damerini. Benché la so­
sta sia stata giudicata pre­
matura (ma, come abbiamo 
già sottolineato, il Giro si era 
fermato dopo appena tre tap­
pe) la domenica di distensio­
ne ha giovato a tutti. Una 
bella dormita, una passeggia­
ta, un crogiolarsi al sole, un 
respirare l'aria dolce, profu­
mata di Sorrento, e stamane 
al raduno della quarta pro­
va. il beneficio era visibile: 
volti ben rasati, capelli a po­
sto, facce sorridenti. Persino 
Panlzza, un tipo che quello 
che ha dentro lo si legge fuo­
ri di primo acchitto, era più 
disteso nonostante l 7'29" 
beccati fra i boschetti del 
Monte Falto. 

La quarta prova è lunghet­
ta e ci porta ancora più al 
Sud dove l'entusiasmo per 11 
ciclismo è veramente grande, 
dove il calore, gli evviva, la 
passione diventano un ab­
braccio forte forte, una stret­
ta quasi soffocante. Il croni­
sta apre 11 taccuino In una 
mattinata molto calda e 

- prende nota di una piccola 
modifica: visto il film della 
gara di sabato, la giuria co­
munica che il quarto classifi­
cato è Zilioll e non Glmondi. < 
In sostanza o'è un cambio di 

Fiorentina-Zaire 
domani a Firenze 

FIRENZE. 20 -
- La nazionale di calcio dello 
Zaire, giunta l'altro ieri sera 
a Firenze in vista della par­
tita che disputerà in nottur­
na in amichevole con la Fio­
rentina. ha svolto ieri un pri­
mo allenamento sul campo 
« A » del centro tecnico di 
Coverciano. 

Lo Zaire, ai « Mondiali » di 
Monaco, fa parte del secondo 
gruppo con Jugoslavia, Scozia 
e Brasile. 

Stasera (ore 21 ,30 ) forse in campo anche Chinaglia, Re Cecconi e Wilson 

Lazio - San Lorenzo de Almagro: 
festa di congedo all' Olimpico» 

Domani chiusura a Villa Miani - Venerdì pro­
babile riconferma di Maestrelli e il varo del 
piano per il rafforzamento della squadra 

La Lazio neo-campione d'Ita­
lia si congeda questa sera dal 
suo pubblico, affrontando al­
l'* Olimpico », alle ore 21,30, gli 
argentini del San Lorenzo de 
Almagro che lo scorso anno 
vinsero il campionato, con al­
la guida l'ex allenatore della 
Lazio, Juan Carlos Lorenzo. I 
festeggiamenti avranno inizio 
alle ore 20.30, con la sfilata 
di tutte le vecchie glorie bianco-
azzurre (mancheranno Silvio 
Piola e Fulvio Bernardini, che 
non hanno potuto liberarsi dai 

Settimana 
calcistica 

OGGI 
Lazio - S. Lorenzo de Almagro 

(Stadio Olimpico, ore 21 ,30 ) . 
Tottenham Holspur* - Feyenoord 

Rotterdam: andata della finale di 
Coppa UEFA. 

Da ieri al 31 maggio torneo Ir. 
UEFA in Svezia. 
DOMANI 

Congresso UEFA ad Edimburgo. 
Inghilterra • Argentina (amiche­

vole) . 
Fiorentina-Zaire (amichevole). 

GIOVEDÌ' 
Bologna - Palermo (finale di Cop­

pa Italia, Stadio Olimpico ore 2 1 ) . 
SABATO 

Turchia-Italia (dilettanti). 
Roma-Zaire (amichevole). 

DOMENICA 
Olanda-Argentina (amichevole). 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-2-73 ha emesso il seguente 
decreto penale 

CONTRO 
Carta Calogero nato a Pa­
lermo 23-12-1924 dom. Roma 
via Gozzadini, 76 

IMPUTATO 
del reato di cui agli artt. 515 
e 518 C. P. per avere, quale 
titolare dell'esercizio di ma 
celleria sito In Roma via Do­
menico Barone 43-49, vendu­
to a Ingarrica Giuseppe car­
ne di vitellone per quantità 
inferiore a quella dichiarata e 
pattuita. Il 22-41972. 

OMISS 
Condanna il predetto alla pe­
na di L. 50.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro­
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del­
la condanna, per estratto sul 
gionale L'Unità. 

Per estratto conforme al­
l'originale. 
Roma 17-5-1974. 

U» CANCELLIERE 
DIRIGENTE 

loro impegni) e delle attuali 
forze laziali. Nel corso della 

. cerimonia sarà osservato un mi­
nuto di raccoglimento in me­
moria di Alfredo Monza, l'ex 
difensore biancazzurro degli 
anni '30. e dei tifosi periti nel­
l'incidente stradale mentre sta­
vano tornando in pullman dome­
nica sera, da Bologna. 

La formazione che verrà 
schierata da Bob Lovati, l'al­
lenatore in seconda (Tommaso 
Maestrelli sarà, molto proba­
bilmente. trattenuto al capez­
zale del padre, a Pisa, che 
dovrà subire un intervento chi­
rurgico), non è stata decisa. 
ma si spera che possano gio­
care. anche se per soli 10'. an­
che i nazionali Chinaglia, Re 
Cecconi e Wilson che. come 
si sa, sono bloccati da Valca­
reggi. II permesso dovrebbe 
concederlo lo stesso Valcareggi 
che ha avuto un abboccamento 
con Maestrelli. I festeggiamenti 
per questo primo scudetto del­
la Lazio si concluderanno do­
mani sera, a Villa Miani 
(ore 21). 

Per quanto riguarda la ri­
conferma di Tommaso Maestrel­
li e la campagna acquisti e 
vendite, un primo abboccamen­
to il tecnico e il presidente 
Len7i'ni Io avranno venerdì, 
mentre Io stesso Lenzini ha te­
nuto a ribadire ieri, durante la 
cerimonia svoltasi al Campido­
glio. che la Lazio non ven­
derà ma sì rafforzerà. Co­
munque ieri il sindaco di Roma 
ha • ricevuto giocatori e diri­
genti laziali, -nella sala dei 
Conservatori, affollata di invi­
tati. tra i quali un capotifoso 
che sventolava un drappo bian­
cazzurro intrecciato al tricolore. 
alcuni componenti della Giunta 
e numerosi consiglieri, fra cui 
il compagno Giuliano Prasca. 
in rappresentanza del gruppo 
comunista. Il sindaco ha rivolto. 
anche a nome della popolazione 
romana, il saluto e il ringra­
ziamento per il prestigioso ri­
sultato conseguito dalla Lazio, 
dopo 74 anni di vita, e che 
ha consentito di riportare a 
Roma quello scudetto già vìnto 
dai giallorossi nel 1942. 

Il sindaco si è augurato che 
l'esempio dato dalla Lazio ser­
va ad incrementare l'attività 
sportiva a Roma, e che i ro­
mani divengano praticanti oltre 
che spettatori (ma non ha pre­
cisato. a questo proposito, che 
cosa intende fare la Giunta 
perchè ciò si realizzi e ha 
mancato l'occasione di un sia 
pur breve colloquio con i diri­
genti sportivi presenti, per ac­
cennare ai grossi problemi del­
lo sport nella capitale). Al ter­
mine della cerimonia, il sin­
daco ha offerto a Lenzini una 
riproduzione in bronzo della 
lupa romana, mentre i gioca­
tori hanno ricevuto una me­
daglia ricordo. 

A due giornate dalla fine 

Szozda: 5a vittoria 
alla «Corsa della pace» 

Nostro servizio . , 
USTI NAD LABEM. 20. 

* Ancora ' Stanislav Szozda nella 
XII tappa della « Corsa della Pace » 
giunta a due giorni dalla conclu­
sione. E' la quinta vittoria di tappa 
dell'attuale maglia gialla della Var­
savia-Berlino-Praga e, per di più, 
la quarta consecutiva che, de quello 
che ci risulta, costituisce un record 
per quanto riguarda il fattore cro­
nologico e non - per il numero 
complessivo delle vittorie di tappa 
che appartiene tuttora a Lichaeev 
(6 vittorie nello scorso anno). Se­
condo è arrivato Lichaeev e terzo 
l'altro sovietico Pikkuus che è riu­
scito a precedere il minuscolo 
Labus accolto con entusiasmo dai 
connazionali presenti, malgrado che 
sperassero in un risultato più bril­
lante dei loro rappresentanti. 

Oggi è stata un'altra tappa dura 
che ha visto, cosi come ieri, tutti 
i migliori impegnati al massimo 

nel tentativo di superarsi a vi­
cenda ma, alla fine, i loro sforzi 
hanno cozzato contro l'esperienza e 
la potenza di Szozda che ha tro­
vato nel « forfait » di Szurkowki 
l'occasione giusta per mettere in 
bella evidenza le sue grandi possi­
bilità atletiche e tattiche. 
' E, cosi come ieri, gli « azzur­

ri > di Ricci non sono riusciti a 
tenere il ritmo malgrado che il 
percorso fosse e all'italiana >, cioè 
continui saliscendi, come da diversi 
giorni se ne auspicava la venuta. 
Ricci si rammaricava stamane del­
l'abbandono dei due toscani Fa-
torni e Checchi che, secondo lui, 
sarebbero stati i più adatti per 
queste tappe in salita, ma la verità 
è un'altra, la verità è che la corsa 
è ' presa volutamente troppo alla 
leggera dalla Federazione ciclistica 
italiana. 

Alfredo Vittorini 

Cordiale incontro al Foro Italico 

Dirigenti sportivi 
cinesi da Onesti 

Ieri l 'aw. Onesti ha ricevuto 
il signor Ho Chen Liang. mem­
bro permanente della Federa^ 
zione nazionale cinese degli 
sport, e il signor Tu Ming Te. 
della stessa Federazione, pro­
venienti da Pechino. Gli ospiti 
erano accompagnati da un fun­
zionario dell' ambasciata della 
Repubblica popolare cinese a 
Roma. 

Nel corso di un lungo collo­
quio il signor Ho Chen Liang 
ha riferito sui progressi com­
piuti dallo sport cinese in que­
sti ultimi tempi al fine di rien­
trare ufficialmente nello sport 
mondiale ed ha espresso un ca­
loroso ringraziamento all'avvo­
cato Onesti per gli sforzi da lui 
compiuti a favore della causa 
della Repubblica popolare ci­
nese. in tutti i campi (CIO. Ce­
rnitati nazionali olimpici. Fe­
derazioni intemazionali). 

L'aw. Onesti da parte sua 
ha riconfermato che egli con­
sidera indispensabile per il mo­
vimento olimpico il riconosci­
mento dello sport della Repub­
blica popolare cinese. Egli ha 
ricordato la tesi che fu da lui 
ideata a Pechino nel 1972 e che 
viene sempre più riconosciuta, 
che cioè Taiwan deve essere 

considerata una provincia cine­
se. Ciò significa che gli atleti 
di quell'isola non saranno esclu­
si dai Giochi, ma che potranno 
liberamente partecipare alla se­
lezione per la formazione delle 
squadre ufficiali della Repub­
blica popolare cinese. 

Nel corso del colloquio è stata 
quindi compiuta una vasta pa­
noramica delle situazioni delle 
Federazioni internazionali che 
non riconoscono ancora le Fe­
derazioni sportive della Repub­
blica popolare cinese. Le due 
parti hanno infine stabilito di 
mantenere i più stretti contatti 
nella prosecuzione delle azioni 
comuni. 

Nel pomeriggio gli ospiti han­
no visitato le attrezzature spor­
tive della capitale. 

Km. brogr. « o Mi f?o(lt "e 

• Il profilo altlmetrico del percorso della tappa odierna, la Saprl-Taranto di km. 215. Dopo 
alcuni saliscendi Impegnativi all'inizio il percorso diventa pianeggiante: altro arrivo in volata? 

posizioni fra il torinese e il 
campione del mondo. 

Al cenno del mossiere fa 11 
matto De Vlaeminck con una 
azione solitaria forse dettata 
dalla necessità di sciogliere i 
muscoli. Seguono scaramuoce 
promosse da Rossi, Osleer, 
Van Lint, Borgognoni, Parsa-
ni, Rota e Franclonl, poi i ci­
clisti tirano 1 remi In barca. 

Il tran-tran dura un centi­
naio di chilometri. Schizza 
fuori dal plotone Tosello, ma 
solo per entrare in un bar. 
Comincia la caccia alle be­
vande. Sulla collina di Oglia-
stro abbiamo uno spunto di 
Motta, è svanito un tentativo 
di Osleer, i ciclisti consumano 
il sacchetto delle vivande nel­
la più assoluta tranquillità. 
Il ribelle Branchi viene rim­
proverato e zittito, la radio 
di bordo trasmette canzonet­
te, e mentre si esibisce Mina, 
la strada sale In un paesag­
gio verde 'fitto, nel mezzo di 
una folla che chiede: «Dove 
sono? Cosa fanno?». 

La signora Zilioll aspetta il 
marito con una borraccia di 
acqua, limone e zucchero, 
uno scatto di Moser sembra 
rompere la monotonia, e do­
po c'è movimento ad opera di 
Biddle, Lazcano, Pella, Rot-
tlers e Zilioll. C'è Bltossi ap­
plaudito a quota 759 (Monta­
no Antllla), un Bltossi che 
provoca la reazione di Fuen­
te, Battaglin, Merckx e com­
pagni. I ciclisti, finalmente, 
hanno smesso di sonnec­
chiare. 

Il finale è rapido e insidio­
so per la sua discesa a zig­
zag e per alcuni tratti di 
strada bianca e polverosa do­
ve saltano parecchi tubolari, 
dove è richiesto l'intervento 
dei meccanici, un lavoro da 
sbrigarsi in quattro e quat-
tr'otto, nel giro di pochi se­
condi. E quando mancano 
una quindicina di chilometri, 
allunga Foresti, accreditato 
di 20" e presto intrappolato. 
Stop anche allo svizzero 
Salm, stop a Bonacina, Pog­
giali e Campagnari, stop in 
extremis a Conti, Cavalcanti 
e Ritter, anche perchè uno 
dei tre (Conti) abita nei 
quartieri alti della classifica, 
fra i sette a mezzo minuto 
da Fuente. Insomma, volata 
generale, o pressappoco. - • 

Nella volata su un rettilineo 
di 150 metri (prima c'è una 
curva, e l'arrivo è stretto: il 
solito arrivo pericoloso, da 
brividi), Roger De Vlaeminck 
esce dalla mischia da lontano 
con l'appoggio di Sercu e 
mantiene il comando incal­
zato da due ragazzi della Jol-
liceramica: Vicino e Gavaz­
zi. E' una conclusione incer­
ta che richiede il fotofinish 
dal quale risulta però chiara 
la vittoria di De Vlaeminck 
il quale commenta: «Sono 
partito troppo presto e ho ri­
schiato di perdere... ». 

Protesta Basso (ottavo) ac­
cennando a grosse irregolari­
tà - nello svolgimento dello 
sprint. I cronisti chiedono 
fatti e nomi e Basso dice: 
«Meglio tacere, se parlo po­
trei beccare mezzo milione di 
multa poiché nessuno appog­
gerebbe la mia tesi. Sapete 
come vanno queste faccende: 
tutti muti davanti al— tri­
bunale— ». 

Marino Basso ha il consen­
so della giuria che punisce 
Sercu multandolo di 50 mila 
lire e retrocedendolo dal 
quinto al centoundicesimo 

Nella staffetta 
c'è una matricola 

SAPRI, 20. 
7/ Giro d'Italia ha la sua 

staffetta composta da cinque 
uomini su motoleggere che al 
loro passaggio annunciano 
l'imminente arrivo dei corri­
dori. Il capo di questa staf­
fetta è Giuseppe Cau die ha 
al suo attivo 8 giri, seguito da 
Salvatore Rannisi (7), Pietro 
Melecchi (S), Mario doni (Ai 
e da Mauro Bellatreccia che 
è una matricola e che di con­
seguenza ha dovuto offrire da 
bere ai compagni. Inutile ag­
giungere che questa staffetta 
è utile, preziosa per il buon 
andamento della corsa. 

STITICHEZZA? p Ilole lassative 

S*NW©6CA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

posto. Una corsa che non la­
scia tracce in classifica. La 
maglia rosa, ovviamente, re­
sta sulle spalle di Fuente. E 
voltiamo pagina. Per domani 
il libro del Giro annuncia 11 
viaggio da Saprl a Taranto 
che misura 215 chilometri, un 
viaggio ondulato nella prima 
parte e poi interamente pia­

neggiante. Ancora un velo­
cista? E' probabile, ma sono 
chiamati alla ribalta anche 
gli uomini di buona volontà 
In cerca di gloria con qual­
che colpo di mano che richie­
de sveltezza, dinamismo e 
coraggio. 

g. s. 

L'incubo delle grandi cime 

Fino al Carpegna 
tutti insieme? 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel) 
che copre 1 km. 208 della Sor-
rento-Sapri in ore 5.58'36" alla 
media oraria di 34,176; 2) Vici­
no, 3) Gavazzi, 4) Ruch (RFT), 
5) Sercu (Bel), retrocesso al 
111. posto dalla giuria per es­
sersi fatto spingere da un com­
pagno), 6) Antonini, 7) Rottiers 
(Bel), 8) Basso, 9) Bltossi, 10) 
Foresti, 11) Rossignoli, 12) Mo­
ser, 13) Franclonl, 14) Avoga-
dri, 15) Savary, 16) Motta, 17) 
Salutini, 18) Bortolotto, 19) Frac-
caro, 20) Osler, 21) Delcroix, 
22) Pella, 23) Knudsen, 24) Ros­
si, 25) Bazzan, tutti col tempo 
di De Vlaeminck; seguono: 46) 
tifoni, 49) Glmondi, 56) Uribezu-
bia, 58) Battaglin, 60) Pet-
tersson, 61) Ritter, 62) Lanza-
fame, 69) Merckx, 73) Passuel-
lo, 76) Baronchelli G., 77) Laz­
cano, 96) Bruyere, 97) Huy-
smans, 103) Fuente, 109) Ba­
ronchelli G.B., tutti col tempo 
del vincitore. 

La classifica 
generale 

•1) Fuente in ore M.Wll"; 2) 
Moser a 33', 3) Lazcano 4) Gl­
mondi, 5) Zilioll, 6) Uribezubia, 
7) Battaglin, 8) Conti, tutti a 
33"; 9) De V|aeminck a 42", 
10) Bitossi, 11) Kulper, 12) Mer­
ckx, 13) Riccomi, 14) Lopez 
Carril, 15) Ritter, 16) Baron­
chelli G.B., tutti a 42"; 17) Ta-
manes a 1*07"; 18) Pettersson 
a 2'52", 19) Rodriguez s.t.; 20) 
Poggiali a' 4'10". Seguono: 24) 
Molta, 34) Panlzza a 6'10"; 
46) Bruyere a 11*31"; 73) Pas-
suello, 74) Baronchelli G. a 
15'59"; 82) Lanzafame a 17'27"; 
93) Sercu, 94 Basso, 96) Rossi­
gnoli a 19'56"; 104) Tosello a 
21'06"; 107) Bortolotto a 21'59"; 
109) Gualazzini a 22'27"; 114) 
Poltdorl a 23'29"; 117) Huy-
smans a 23'3S". 

Dal nostro inviato 
SAPRI. 20 

Era una tappa dal profilo 
giusto per provocare scosse 
in classifica, uno di quei per­
corsi con gobbe a JWÌI finire, 
senza contare le strettoie, t 
cunicoli e difficoltà di vario 
genere che solitamente dan­
no ragione ai forti. Invece, 
Sapri assiste ad un volatone, 
ad un arrivo in gruppo dopo 
una corsa fiacca, estrema­
mente fiacca, con i « 010 » 
sempre al completo, sempre a 
guardarsi in faccia in un ta­
cito accordo di procedere a 
braccetto, di 7ion guastarsi il 
panorama. 

Probabilmente, sarà così an­
che domani, mercoledì e gio­
vedì, così sino a sabato, fino 
al giorno in cui è in program­
ma il monte Carpegna. E in 
tal caso dovremmo tirare le 
orecchie ai corridori, sgridar­
li, richiamarli al dovere e... 
squalificarli per scarsa com­
battività? No. Questo è un 
Giro assassino, un Giro dal 
dislivello altimetrico micidia­
le. Ancora ventuno montagne 
attendono i ciclisti, e se è ve­
ro che i ciclisti hanno il tor­
to di noìi discutere i tempi 
dì lavoro come fanno tutti i 
prestatori d'opera, è pur ve­
ro che nelle alte sfere, nella 
stanza dei bottoni, manca la 
cognizione, manca il buon­
senso ed impera l'egoismo, la 
vanità, la mania del cadre­
ghino. 

E' vero che ognuno tira 
l'acqua al proprio mulino, 
Torrioni da una parte, Ro-
doni dall'altre.: è vero che 
la commissione tecnica esiste 
sulla carta, che il suo presi­
dente e i suoi componenti vo­
gliono vivere tranquilli, che 
non vogliono scontrarsi con 
Torriani, pur avendo regola­
mento e leggi dalla loro parte. 

Il tutto costituisce una ver­
gogna, si capisce. E i ciclisti, 
male organizzati, portati a 
vedere i problemi di catego­
ria di volta in volta e mai 
in una veste completa, in un 
esame approfondito e genera­
le, si difendono pedalicchian-
do, procedendo a passo turi­
stico verso il traguardo, 
aspettando i punti in cui la 
battaglia è di rigore, aspet­
tando per una ragione evi­
dente, la ragione del rispar­

mio da usare al momento op­
portuno. 

Il volatone di Sapri ha pro­
mosso De Vlaeminck, un «fi-
nisseur» di grande talento. 
Non è stato uno sprint puli­
to. Multato e retrocesso Ser­
cu, multato Gavazzi, ma è 
tutta la verità? Conosciamo 
Sercu per un gentiluomo, Ut 
sua punizione ci sorprende, 
e comunque in un branco di 
lupi, come si fa a rimanere 
agnelli in eterno? Piuttosto 
per avere l'esatto quadro di 
una volata non bastano tre 
o quattro commissari distri­
buiti negli ultimi 500 metri. 
Occorrono misure più appro­
priate, per esempio cinque o 
sei tribunette dalle quali se­
guire l'andamento della di­
sputa. Ma il ciclismo vive di 
pressapochismo, come sapete. 

Lo spagnolo Fuente non ha 
avuto il minimo disturbo. 
L'unico uomo di classifica con 
l'ardire dell'attaccante è sta­
to Conti, un corridore che 
sembra aver messo giudizio a 
28 anni: l'avesse fatto prima, 
oggi sarebbe una stella del 
ciclismo. Merckx? Il signor 
Edoardo Merckx ha detto che 
d'ora innanzi cambierà tatti-: 
ca: è stanco di dover lavora­
re sempre lui a profitto degli 
avversari. E se scappa Fuen­
te ci provino Gimondi, Batta­
glin, Moser e soci ad inse­
guirlo. 

Bugiardo d'un Merckx. Ap­
pena si sentirà in forma, col 
fucile carico, pranerà il gril­
letto, innesterà la quarta, in­
crocerà i ferri per cuocere 
Fuente e compagnia. Merckx 
ha il dente avvelenato. Fi­
nito il «rodaggio», forse sa­
ranno dolori per tutti. 

Gino Sala 

Sercu reclama 
SAPRI, 20 

(G.S.) - In merito al provvedi­
mento della giuria (multa di 50 
mila lire e retrocessione dal 5" al 
111» posto dell'ordine d'arrivo) 
Patrick Sercu ha presentato recla­
mo tramite il direttore sportivo 
CribiorL II corridore della Brooklyn 
sostiene di essersi semplicemente 
appoggiato a Fontanelli per poter 
passare ai 300 metri e di non ri­
tenere assolutamente di aver com­
messo una scorrettezza. 

NEI MOMENTI CHE CONTANO 

ROGER 
DE VLAEMINCK 

ha vinto la 
4a TAPPA del 

GIRO D'ITALIA 

perfetti 
IL NOME DELLA QUALITÀ* 
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